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Montatura 
giudiziaria 
contro un 
cineasta 

dell'ANAC 
ROMA — L'associazione na
zionale degli autori cinema
tografici (ANAC unitaria) de
nuncia in un comunicato 
il gravissimo episodio di cui 
è '• vittima il cineasta Vico 
Codella. socio e già membro 
del Consiglio esecutivo della 
Associazione. « assurdamente 
coinvolto nel processo indi
ziarlo, fissato per il 30 no
vembre, relativo all'incendio 
dell'oleodotto della SIOT di 
Trieste, avvenuto nell'ago-
Bto 1972 ». 

« Pretestuosamente Incar
cerato nel febbraio 1973 sul
la base di Indizi Inconsisten
ti, Vico Codella venne due 
mesi dopo rilasciato su sen
tenza del giudice d'appello 
della sezione Istruttoria — 
ricorda il comunicato degli 
autori — che affermava la 
totale estraneità del nostro 
socio rispetto al fatti di Trie
ste ». Rinviato di nuovo a 
giudizio « senza che in questi 
cinque anni nulla di nuovo 
sia emerso a suo carico. Vico 
Codella subisce un incredibi
le e inaudito tentativo, di cri
minalizzazione contro il qua
le l'ANAC protesta con tut
ta la propria forza ». 

Nel rinnovare a Codella 1" 
Impegno per un incondizio
nato sostegno, l'ANAC uni
taria si impegna a promuove
re nel prossimi giorni tutte 
quelle • Iniziative tendenti a 
creare 11 più vasto fronte di 
solidarietà nel confronti di 
un autore che, con una più 
che decennale attività, nel 
campo della promozione ci
nematografica, si è sempre 
distinto — conclude il comu
nicato — come presenza at
tiva nella battaglia culturale-
per la trasformazione demo
cratica della nostra società ». 

Protesta 
dei critici 

per i nuovi 
sequestri 
di film 

ROMA — Per il sequestro di 
Kleinhoff hotel di Carlo Liz
zani e / piloti del aesso di 
Alain Nauroy, il Sindacato 
nazionale critici cinematogra
fici italiani ha protestato 
contro il nuovo « grave atto 
di repressione censoria ». I 
critici cinematografici riten
gono urgente un intervento 
politico per togliere « ogni 
pretesto legale a quanti cer
cano di tenere sotto tutela 
la società italiana ». 

«Sotto il selciato 
c'è la spiaggia » a 
Monteverde Nuovo 
ROMA — questa sera alle 
21 il Cineforum Monteverde 
(via di Monteverde 57 a -
Tel. 530731) presenta il film 
Sotto il selciato c'è la spiag
gia di Helma Sanders. 

Un nuovo sceneggiato TV /.< 

* i .< Un romanzo di Saverio Strati sul dram
ma dell'emigrazione trasferito sul pic
colo schermo dal regista Giorgio Felloni 

. , Nostro servizio , 
MILANO — Sono alle ultime 
battute le riprese di un nuo-
no sceneggiato televisivo che 
verrà messo in onda presumi
bilmente nel mese di marzo 
sulla Rete uno. 

Il telefilm è tratto da un 
libro dello scrittore calabrese 
Saverio Strati, Noi lazzaro-
7il. Nato nel 1924 a Sant'Agata 
del Bianco, muratore fino a 
vent'anni, successivamente 
trasferitasi a Firenze, ove col
laborò a diverse riviste, Strati 
ha vissuto per diversi anni 
in Svizzera, scrivendo con as
siduità a partire dal 1956. 
Con questo lavoro, che risale 
al "73, egli ha voluto affron
tare un tema a lui partico
larmente congeniale. 11 dram
ma dell'emigrazione. 

Caroline 
combina 
disastri 
in Italia 

TROPEA — La bella e visto
sa attrice inglese Caroline 
Munro (nella foto) che fu 
lanciata in una serie di ko
lossal britannici tratti da 
romanzi di Edgar Rice Bur-
roughs si trova ora sulle 
spiagge della Calabria ove sta 
interpretando il film Star-
crash f « Disastri stellari ») 
diretto da un italiano che si 
nasconde sotto lo pseudoni
mo di Lewis Coates. Come si 
può facilmente • intuire, si 
tratta di un film di fanta
scienza — il cui costo si ag
gira attorno ai tre miliardi 
e mezzo di lire — realizzato 
sull'onda del successo di 
Guerre stellari. 

La storia narra infatti le 
vicissitudini di un muratore 
calabrese. Turi, che abban
dona la terra natia nel dopo
guerra per sfuggire alla cap
pa di oppressione feroce de
terminata da quel rapporti 
di potere di tipo nuovo, in
stauratisi con l'arrivo sulla 
scena sociale del grandi boss 
mafiosi che hanno soppianta
to i residui baronali. . * 

Turi emigra In Svizzera: si 
sposa, ha la sua casetta, due 
figli, mantiene anche un fra
tello che studia. Ma 11 paese 
alpino non offre solo van
taggi economici: c'è una real
tà umana di duro Isolamento 
che circonda gli operai Ita
liani. Insopprimibile emerge 
il desiderio di ritornare, non 
ben definito nella sua mente, 
essendo egli spinto più dalla 
curiosità che da reali propo
siti di relnserlmento. 

Il rientro è traumatico: se 
la desolazione della fame non 
è più presente, c'è Invece 
quella dell'abbandono della 
campagna, dello svuotamento 
del paesi e delle persone che 
ancora vi abitano. Turi ri
torna in Svizzera. 

La trasposizione del raccon
to sul piccolo schermo ha 
voluto sottolineare, come ci 
ha detto 11 regista ' Giorgio 
Pellonl, gli aspetti drammati
ci della vicenda. L'azione si 
svolgerà nel presente, duran
te 11 viaggio di n ritorno del 
protagonista, interpretato da 
Nicola DI Pinto. giovane at
tore romano, interrotta da 
ampi flash-back rievocativi. 

Il cast è composto di Carla 
Calò. Magda Guerriero. Ma
riella Logiudlce. cui si affian
cano Nico Cundarl e Leopol
do Trieste. 

La tematica di Strati è de
licata e complessa da tratta
re: c'è da sperare che l'im
pianto sociologico del libro 
venga conservato senza alte
razioni. Come sempre, la de
nuncia di una situazione non 
discende dall'accentuazione 
di sentimenti pietosi o pate
tici, ma unicamente dalla fe
deltà consapevole ad una 
precisa situazione. 

Alessandro Pasi 

Marionette 
giapponesi 
in Europa 

TOKIO — Nel febbraio pros
simo. il Teatro di marionette 
di Awajishima (isola del ma
re Interno del Giappone) ef
fettuerà la sua prima tournée 
europea. . 

La « troupe » giapponese 
sarà presente al Festival di 
Nizza (dal 1. al 6 febbraio) e 
si recherà quindi a Madrid, 
a Parigi, e Infine, a Londra. 
Questa è soltanto la terza 
volta che il Teatro, che per
petua una tradizione antica 
di quattro secoli, lascerà il 
Giappone. Nel 1958 si era re
cata a Mosca, e nel 1974 a 
New York, dove la sua esibi
zione alla Carnegie Hall fu 
un trionfo di pubblico e di 
critica. 

Dal Teatro di Awajishima è 
nato quello più noto del 
« Bunraku >. Per rispetto alle 
tradizioni, le marionette del
la troupe risalgono tutte al 
secolo scorso. Anche l'età de
gli animatori è di tutto ri
spetto: 67 anni la loro media 
uno di loro ne ha addirit
tura 83. 

I complimenti di 

regala il libro 
LE MULTI 

NAZIONALI 
TUTTO IL LORO POTERE 

IN EUROPA 
Le multinazionali, il fenomtno economico-politico più discusso del 
nostro tempo. , • - * ' - . 
Qual è il reale potere che le multinazionali americane esercitano in 
Europa? È vero che sono un'indiretta emanazione del potere USA? 
Esiste e in che misura il pericolo delle multinazionali? • 
Sempre al centro di polemiche, indagini, supposizioni, accuse • dife
se di parte, le multinazionali continuano a essere materia di discus
sione senza fine. 
A dieci anni dalla «Sfida Americana- di J. J. Servan-Schreiber, gli 
esperti de il Mondo propongono una coraggiosa analisi de! fenome
no, fondata su dati e fatti oggettivi, che mette in luce Innanzitutto 
quali sono, quante sono, dove e come operano le multinazionali. 
li risultato è un libro-inchiesta finalmente in grado di rispondere ai 
più inquietanti interrogativi. 

Mondo 
, :. Il primo tettimanak politico economico italiano. 

ROMA — Spettatore d'eccezione per Vittorio 
tabulazione » di Pier • Paolo Pasolini. Eduard 
tre sue commedie per la TV, si diletta qual 
colleghl al lavoro. Giorni fa ha assistito, al 
morte di Pulcinella capitano del popolo > di L 
Rocca, quindi ad « Affabulaztone > complimen 
spettacolo, con Vittorio Gassman. Un rlconosc 
affettuoso omaggio alla memoria di Pasolini, 
di amicizia. 

Gassman Impegnato, al Teatro Tenda, in t Af-
o De Filippo, che sta registrando, a Cinecittà, 
che volta, la sera, di andare a vedere I suoi 
Valle, alla « prima » romana di e Ballala e 
uigi Compagnone allestito dal Gruppo Della 
tandosl (come mostra la foto), al termine dello 
(mento assai gradito per l'attore-reglsta, e un 
che ebbe con Eduardo rapporti di stima e 

Sullo schermo a Roma il film di Lino Del Fra 

Gramsci dietro le sbarre 
L'opera cinematografica ha come suo tema centrale i drammatici con
trasti all'interno del PCI nel periodo della tanto discussa «svolta» 

Antonio Gramsci di Lino 
Del Fra riguarda — come già 
dice il sottotitolo, 1 giorni 
del carcere — un periodo 
specifico benché essenziale. 
della vita del grande dirigen
te comunista: quello trascor
so, a partire dal luglio 1928, 
nel penitenziario di Turi; qui 
Gramsci pone mano alla sua 
opera più famosa, i Quader
ni, ma qui, anche, si mani
festano, dal 1930, i suoi con
trasti con la linea adottata 
dall'Internazionale e dal Par
tito italiano, all'epoca della 
tanto discussa « svolta ». 

Nell'iDotesl (rivelatasi poi 
Irreale) di un'imminente crisi 
del fascismo, e di una conse
guente situazione rivoluziona
ria, il PC tenta, a prezzo di 
gravi perdite, di ricostruire 
le proprie strutture all'inter
no dell'Italia, nella clandesti
nità. Si è molto dibattuto, 
anche di recente, sullo scot
tante argomento (evocato pu
re nel bel film di Maselli // 
sospetto); e dagli stessi, più 
risoluti avversari della « svol
ta » si è riconosciuto come. 
grazie a quella sofferta ini
ziativa, e quali che ne fosse
ro le premesse ideologiche 
(l'esiziale teoria del « social-
fascismo » elaborata in URSS 
e contraddetta del resto, di li 
a pochi anni, dalla politica 
dei Fronti popolari), il Parti
to crescesse, mantenesse o 
riacquistasse i suoi • legami 
con la realtà italiana, si av
viasse a diventare la guida 
della futura Resistenza, e del
la creazione di una democra
zia nuova. 

Lino Del Fra, regista e 
sceneggiatore (generosa colla
boratrice, al suo fianco, Ceci
lia Mangini). concentra co
munque la sua attenzione sul 
conflitto tra Gramsci e ìl 
Centro estero di Parigi (dis
sidio sottaciuto, peraltro, dal 
fratello di Antonio. Gennaro. 
che avrebbe dovuto farsi la
tore delle opinioni e posizio
ni di Gramsci), ma soprattut
to fra il dirigente comunista 
e i suoi compagni di prigio
nia, osservanti più o meno 
convinti della linea « ufficia
le ». Gramsci ci si mostra 
perciò sempre più isolato: la 
sua analisi pessimistica delle 
prospettive immediate, la sua 
insistenza sulla necessità di 
alleare alla classe operaia i 
contadini e gli stessi piccoli 
borghesi scontenti del regime 
mussoliniano, la sua proposta 
di un'Assemblea costituente 
(conceDita tuttavia ancora 
come momento tattico) ca
dono alquanto nel vuoto; così 
le sue critiche, già espresse 
per tempo, alla direzione sta
liniana dello Stato e del Par
tito in Unione sovietica, dopo 
la morte di Lenin (gennaio 
1924). 

Rappresentato in tali ter
mini. Gramsci rischia di tra
sformarsi in un profeta per 
sempre inascoltato, mentre 
l'esperienza dell'occupazione 
delle fabbriche nel 1920. ri
chiamata dai flash-back, con
figura quasi, al di là del suo 
valore e dei suoi limiti stori
ci. un modello ripetibile di 
presa del potere, fuori o 
contro Io strutture partitiche 
e sindacali esistenti. Egual
mente una forzatura si av
verte nel modo come ci si 
offre, a raffronto con quella 
di Stalin, l'immagine di 
Trocklj (sono sequenze « di 
repertorio ». d'indubitabile 
fascino). E insomma si sente 
il pericolo di un'ingenua o 
maliziosa annessione di 
Gramsci — e proprio mentre 
lo si vede in lotta contro 
chiusure settarie e schema
tismi e verbalismi — all'area 
di una « sinistra ». nuova o 
vecchia che si definisca, in 
perenne polemica col PCI. 

Pensato e realizzato come 
film-dibattito, con scarsi pre
cedenti nel nostro paese (ma 
non in quelli socialisti, dove 
il cinema ungherese, in par
ticolare, ha fornito esempi 
cospicui in questo campo). 
Antonio Gramsci sollecita In
vero la passione politica, la 
tensione e lo scontro delle 
idee, più che l'emozione este
tica, ET merito dell'autore a-
ver scelto un linguaggio di
sadorno (a cominciare dal 
bianco e nero, pur pregevole, 
della fotografia del veterano 
Gabor Pogany) e aver ripor
tato. per quanto possibile, gli 
elementi psicologici e carat
teriali del personaggio (la 
sua scontrosità. 1» sua sfer-
santa Ironia) all'interno di u-

na problematica « pubblica ». 
Il « privato » di Gramsci —• il 
difficile, doloroso rapporto 
con la moglie Giulia, quello 
controverso e affettuosamen
te ambiguo con la cognata 
Tania — non è escluso dal 
racconto, ma dosato con no
tevole misura; lo stesso dica
si - di ciò che attiene alla 
condizione carceraria, alle 
durezze e umiliazioni proprie 
di essa. 

Altro elemento all'attivo del 
lavoro, la persuasiva pacatez
za dell'interpretazione di Ric

cardo Cucciolla, nelle vesti di 

Protagonista. Ma il contorno 
pure efficace: ricordiamo 

alla rinfusa i nomi. di Pier 
Paolo Capponi, Jacques Her-
lin. Biagio Pelligra, Antonio 
Piovanelli, John , Steiner, 
Claudio Carafoli, Alberto 
Cracco, e quelli ancora di 
Paolo Bonacelli, nell'incisivo 
ritratto del capo della polizia 
Bocchini, di Mimsy Farmer e 
Lea Massari, rispettivamente 
Giulia e Tania. 

ag. sa. 

le prime 
Musica 

Charlemagne 
Palestine „ 

; Nell'alternarsl alla Sala 
Borromlni di artisti indiani e 
statunitensi, s'è avuta, giove
dì. una performance piani
stica di Charlemagne Pale
stine, nuovaiorchese trenta
duenne, che. quasi al buio 
—una penombra multicolore 
proveniva da debolissimi ri
flettori — ha concluso. In 
due tempi di quarantacinque 
minuti, il discorso iniziato 
giorni or sono, alla sua pri
ma comparsa in questa ras
segna. 

Un discorso monocorde, bi
sogna dire, realizzato median
te l'utilizzazione della parte 
grave della tastiera di un 
pianoforte — su di esso al
cuni bambolotti gli tengono 
compagnia durante l'esecu
zione — costantemente per
cossa da una fittissma e in
cessante gragnuola di colpi. 
sempre in fortissimo (un'ora 
e mezzo), evocanti intervalli 
di quinta e di ottava dallo 
strumento con pedale abbas
sato e accordato, ci è sem
brato. in modo tale dà otte
nere i cosiddetti « battimen
ti »: insomma risonantissi
mo. 

SI è trattato di un tetro 
continuum sonoro, animato 
si. a livello molecolare, da in
finite. intime « variazioni di 
sfumature » come dice lo 
stesso Palestine (il che è an
che ovvio, trattandosi di un 
prodotto sonoro umano, non 
elettronico), ma in misura 
talmente esigua in confron
to al volume e alla mortifi
cante brutalità della massa 
sonora, da non agire sull'a
scoltatore se non. detto fran
camente. con la noia, senza 
pervenire ad una pur mini
ma sollecitazione emozionale. 
Nessun rapporto, quindi, con 
la civiltà musicale delle note 
lunghe e delle fasce sonore, 
induttricl alla stupefazione. 
dell'avanguardia americana 
degli anni '50. 

La serata ha registrato co
munque le consuete, variopin
te presenze, questa volta de
cisamente sdraiate In un so
pore che neppure la risentita 
sorpresa d' una ascolta tri ce 
sferzata a sangue da una 
corda schizzata dal pianofor
te. è riuscita a scalfire. 

vice 

Teatro 

Monstra Te 
Esse Matrem 

« L'assoluto materno » è il 
sottotilo di questo testo, in 
gran parte confessione-diario. 
scritto da Piera Mattei. una 
piccola, bionda trentenne dal 
volto giovanissimo e dolce. 
che testimonia una notevole 
capacità di introspezione e di 
ricerca sul tema antico, ma 
pur sempre affascinante e ir
risolto. dei rapporti madre-
figlio. ET un legame difficile 
da stabilire, anche quando il 
figlio sia stato desiderato e 
voluto, quando cioè si tratti 
di una cosiddetta « materni
tà consapevole ». Ma chi è 
questo bambino, questo sco
nosciuto che giunge a « stra
volgere » la vita della donna. 
a condizionarla, e per sem
pre »? 

La « madre » di Piera Mat
tel cerca un'identificazione 
con 11 suo nato, una bambi
na, per I'emttena, ma è an

gosciata dall'intimo dubbio di 
non essere all'altezza della 
situazione, di sentirsi, come 
dire, inadeguata al ruolo af
fidatole. Accanto a questo 
rapporto definito biologico, la 
Mattel pone un altro proble
ma, quello della figlia « ma
dre di sua madre »: questa 
ultima, Invecchiando, è tor
nata a essere come una bam
bina esigente e capricciosa. 

Il teatro La Maddalena è 
specializzato in temi femmi
nili e femministi. Ora, con 
Monstra Te Esse Matrem, pro
pone uno spettacolo non di 
protesta, ma di riflessione, 
di assai felice impianto: gra
zie, in gran parte, all'inter
pretazione di Daniela Gara. 
impegnatissima. cui fa da sot
tile controcanto Teresa Ron
chi. 

La regia collettiva è fir
mata. ancora da Daniela Ga
ra e da Piera Mattei. cui si 
affianca Federica Giulietti: e 
In tale fase di lavoro è man
cato, purtroppo, un certo ri
gore, quel distacco critico 
che avrebbe portato ad ope
rare tagli e scorciature utili 
ad un miglior svolgimento del 
fatto teatrale. 

Alla « prima » non sono 
mancati applausi per tutti. 

m. ac. 
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Varato il 
cartellone 
definitivo 
del Teatro 
La Fenice 

VENEZIA — La stagione di 
opere e balletti della Fenice 
avrà inizio il 14 dicembre e 
si protrarrà sino al 29 luglio 
'78. 

Lo spettacolo di apertura, 
per il quale vivissima è la 
attesa In tutto il mondo mu
sicale, comprende la novità 
assoluta di Camillo Tognl 
Blaubart. opera in un atto. 
Gli Interpreti principali sono 
Mario Bastola, Dorothy Do-
row, Giancarlo Luccardl, Luis 
Felipe Giron May. Regia di 
Maria Francesca Siciliani, 
scene e costumi di Michele 
Canzonerl. Nella stessa sera 
verranno rappresentati il 
Mandarino meraviglioso, 
dramma coreografico di Mel
chior Lengyel, musica di Béla 
Bartok. regia di Aurelio Mil-
loss. scene e costumi di E-
manueie Luzzati. e Ilyperion 
di Bruno Maderna. Interpreti 
Severino Gazzellonl (flauto 
solista) e il soprano Marjorie 
Wright. Restia di Virginio 
Puecher, scene di Carlo Pa
ganelli, costumi di Daniela 
Zerbinati. parti firmate di 
Gianni e Alberto Buscaglia. 
azione coreografica di Rosita 
Lupi. Dirigerà le tre opere il 
maestro Karl Martin. 

Dopo questo trittico mo
derno. andrà in scena il 7 
gennaio il balletto in due atti 
Giselle di Adam, nella ver
sione coreografica di Giovan
ni Coralli e Jules Perrot. ri
veduta da Marius Petipa e 
riprodotta da Evghenl Polla-
kov; gli interpreti principali 
sono Elisabetta Terabust e 
Rudolf Nureyev, scene e co
stumi di Fiorenzo Giorgi. Di
rettore Olivier Guendet. 

Si ritorna all'opera con Ai
da di Giuseppe Verdi, diretta 
da Giuseppe Sinopoli. che 
vedrà nei ruoli di primo pia
no Maria Perazzinl. Bruna 
Baglioni. Carlo Bergonzi, 
Carlo Del Bosco. Giancarlo 
Luccardi e Gabris Boyagian. 
Regia di Mauro Bolognini. 
scene e costumi rispettiva
mente di mario Ceroll e Aldo 
Buti. 

Sarà poi ripresa Manon 
Lescaut di Puccini, già in 
scena la scorsa stagione. Al 
posto di Angeles Gulin. la 
parte di Manon sarà sostenu
ta da Patricia Craig. Dopo 
Manon Lescaut. le Nozze di 
Figaro di Mozart con la dire
zione di Peter Masg. Tra gli 
Interpreti. Alberto Rinaldi. 
Clarice Carson, Vladimiro 
Ganzarolli e Blancamarla Ca
soni. Regia di Alberto Fassi-
ni. scene e costumi di Luchi
no Visconti e Filippo Sa-
njust. 

Al balletto si tornerà con 
uno spettacolo comprendente 
Berqkristall di Sylvano Bus-
sotti (novità per Venezia) e / 
dodici di Boris Tischenko. 
prima rappresentazione per 
l'Italia. Coreografia del pri
mo. di Ugo Dall'Ara, regia di 
Bussotti; per il secondo, co
reografo Giancarlo Vantaggio. 

Cenerentola di Rossini ri
porterà sul Dalcoscenico l'o
pera lirica. Sarà diretta da 
Gabriele Ferro e interpretata 
da Ezio Di Cesare. Alberto 
Rinaldi. Emilia Ravaglia e 
Laura Zaninl. Novità per Ve
nezia sarà poi Les martyrs di 
Donizettl. In versione france
se. Sul podio. Gianluigi Gel-
metti: interpreti principali 
Renato Bruson e Leyla Gen-
cer. regìa di Alberto Fasslnl 
e coreografia di Jacques 
Garnier. 

La stagione si concluderà 
con Carmen di Bizet, con 
Giorgio Casellato Lamberti. 
Viorlca Cortez. Mario Sereni 
e Mariella Devia. Direzione 
musicale di Jean Pierre Mar-
thy 

M: 
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La Nuova Italia 
Novità 

Agnes Heller 
L'UOMO DEL RINASCIMENTO 
Un'interpretazione marxista del Rinascimento. 
Il pensiero storico, 70 Lire 18.000, ri!. Lire 19.000 

Massimiliano Pavan 
ANTICHITÀ CLASSICA 
E PENSIERO MODERNO 
/« quale misura i risultati della moderna critica slorica 
hanno reso possibile una maggiore conoscenza e una 
migliore comprensione degli antichi. 
Biblioteca di storia, 22 Lire 7500 

Alfonso Canziani 
GLI ANNI DEL NEOREALISMO 
// cinema italiano del dopoguerra: il fiorire di una « sta
gione » nata dalla Liberazione, da entusiasmi destinati 
a scontrarsi con la realtà. 
Biblioteca di cultura, 142 Lire 6000 

Torstcn Huscn 
TALENTO, EGUAGLIANZA 
E MERITOCRAZIA 
/ temi fondamentali del dibattilo .che impegna la peda
gogia contemporanea. 
Scuola e educazione nel mondo, 2! Lire 4500 

R.D. Singer e A. Singer " 
LO SVILUPPO PSICOLOGICO 
DEL BAMBINO 
Un manuale del bambino, destinato ai genitori, agli in
segnanti, agli operatori sociali impostato sulla psicologia 
dell'infanzia studiata dal punto di rista evolutivo. 
Problemi dì psicologia, 60 Lire 10.000 

Domenico Parisi 
SVILUPPO DEL LINGUAGGIO 
E AMBIENTE SOCIALE 
/ rapporti fra le capacità linguistiche dei bambini e l'am
biente sociale in cui vivono. 
Problemi di psicologia, 61- Lire 2200 

oggi vedremo 
- > ? . 

La « Kermesse » , 
di Feyder 

Domina lo spettacolo nel 
programmi di stasera su en
trambe le reti. E. per una 
volta, spettacolo ad alto li
vello, racchiuso In una pa
rentesi alle cui ali estreme 
segnaliamo la rubrica di at
tualità Tarn tam, sulla prima 
rete alle 20.40 e il program
ma Sì, no, perché, in onda 
alle 22.50 sulla seconda. Te
ma di quest'ultima trasmis
sione: Partiti e movimento, 
con un dibattito condotto in 
studio da Paolo Glorioso. Co
me avviene sempre più fre
quentemente negli ultimi tem
pi. non siamo in grado di ag
giungere altro: la principale 
fonte di informazione in ma
teria. che dovrebbe essere 1' 
organo ufficiale di stampa 
della RAI. Il Radlocorriere, 
ormai tace su gran parte del 
programmi più interessanti 
legati alla cronaca e all'at
tualità politico sociale. 

Vediamo ora che cosa c'è 
nella « parentesi » di cui ab
biamo detto. Sulla Rete uno. 
alle 21.35 per la sene Gli ulti
mi sorrisi. La commedia ci
nematografica francese degli 
anni trenta, che ha facilmen
te esordito la scorsa settima
na con due film preziosi. Af
fare fatto di Prévert e il bel
lissimo e inedito lìoudu sal
vato dalle acque di Jean Re-
noir. sarà trasmesso un al 
tro delicato capolavoro, do
vuto questa volta a Jacques 
Feyder. 

Feder (1888-1948), regista 
francese nato in Belgio, è 1' 
autore di alcuni fra i più si
gnificativi film della storia 
del cinema, fra 1 quali Tere
sa Raquin, un film muto gi
rato a Berlino nel 1928 (se
guito da una non felicissima 
esperienza hollywoodiana du
rante la quale realizzò, con la 
Garbo. /{ bacio e Anna Chri-
stie). Pensione Mimosa, del 
'34. in cui ebbe quale assi
stente Marcel Carnè, e so
prattutto la Kermesse eroica, 
il film del '35 che vedremo 
appunto stasera, affresco sto
rico ambientato nel 1616. ai 
tempi della guerra tra Fian
dre e Spagna, nel quale il 
regista reall?7a con grande 
felicità inventiva una sintesi 
fra la gaiezza francese e la 
grande pittura fiamminga. 

Il secondo spettacolo d'alto 
livello della serata è offerto 
dalla Rete due. sulla quale si 
conclude il ciclo dedicato al 
«Teatro di Darlo Fo ». con 
la seconda ed ultima parte di 
Mistero buffo. Fra i quattro 
brani In programma stasera 
segnaliamo in particolare il 
primo, su Caino e Abele, e 
l'ultimo, intitolato il matto 
alla croce. 

Alle 21.55. infine, il ter7o 
spettacolo: I « Racconti da 
camera » ospiteranno stasera 
Capitan Veleno, liberamente 
tratto dal romanzo omonimo 
di Pedro de Alarcon e inter
pretato. fra gli altri, da Ma
riano Rigillo. che In teatro 
ebbe recentemente a rivesti
re. e con moìta efficacia. 1 
panni di Masaniello, capita
no del popolo. 

controcanale 
NEL POLLAIO — Chi non 
l'ha visto, non può immagi
nare quel che sta stato, l'al
tra sera, il programma Match 
che, col sottotitolo « domande 
incrociate tra protagonisti ». 
ha esordito sulla prima Rete 
aprendo un ciclo di ben dieci 
trasmissioni. 

A beneficio di chi non ha 
visto Match, dunque, cerche
remo di ricostruire l'incontro. 
In uno spiazzo in terra bat
tuta vengono calati, dall'alto 
due galli da combattimento: 
obiettivo degli organizzatori 
è quello di far loro disputa
re un vero e proprio duello 
a colpi di becco e di artigli. 
Per evitare il rischio che t 
due combattenti si affloscino 
nel loro angolo e non diano 
spettacolo ìcome invece de
vono;, nell'Arena viene intro
dotto un terzo personaggio. 
gallo da combattimento anche 
lui, al quale si chiede di aiz
zare lo scontro. Il quadro è 
completato dalla scelta del 
pubblico, costituito dai fans 
dell'uno e dell'altro galletto. 
nettamente divisi da un pro
fondo steccato. 

Il combattimento spettacolo 
ha inizio, e cominciano a fioc
care le scommesse fra il pub
blico in sala e. come si augu
rano gli organizzatori, eviden
temente sbagliando, fra il 
pubblico a casa. I due galli. 
pungolati dal terzo, si danno 
da fare, prima a studiarsi 
per conoscersi, poi scaglian
dosi ferocemente l'un contro 
l'altro senza risparmio di col
pi. spesso bassi. 

Ma i risultati si rivelano 
subito disastrosi: il « diverti
mento » manca del tutto, la 
« informazione » non ha nien
te a che fare col match, non 
parliamo poi della « cultura » 
che c'entra come il cavolo 

a merenda. Così, i tre ingre
dienti dello a specifico televi
sivo » — come si dice — van-
no a farsi benedire. Ne emer
ge forse un quarto, o una 
stntesi dei tre, che sarebbe 
{'optimum? Macche, solo noia, 
fastidio, e disinteresse. Noi 
avremmo anche cambiato ca
nale, ma non possiamo far
lo per motivi professionalt e 
dobbiamo subire. Dobbiamo 
subire — come l'altra sera, 
quando i due galli erano Al-
bertazzi e Meme Berlini, e il 
terzo era Arbasino — la pena 
di vedere malamente sprecata 
un'idea, di vedere due tali 
che si scannano e si insulta
no ferocemente su cose di 
cui alla gente non importa 
nulla, sostenuti solo da que
gli spauracchi di fans che 
stanno alle loro spalle e che 
non sono neppure capaci di 
parlare autonomamente, co
me ha dimostrato quel poveri
no dello scenografo « perso
nale » di Peritili. quell'Anto
nello Agliotti che ha dovuto 
leggere, balbettando, un suo 
supponente intervento d'ap
poggio al campione. 

Perltni, che si sforza di so
migliare, vanamente, a Car
melo Bene, crede di provoca
re soffiando nel microfono un 
« sei mediocre ». e Albertazzi. 
a sua tolta, crede di risponde

re dialetticamente biascican
do « mi fai pena, baffetta ». 
E così via. per oltre mezz'ora. 
Fermiamoci qui, pur se ab
biamo un ultimo dubbio: i 
due galli da combattimento 
dell'altra sera sono entrambi 
uomini di teatro. Che abbia
no recitato? Se è così, si e 
trattato davvero di una squal
lida • recita in un pollaio. 

f. i. 

programmi 
TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13,00 STANLIO E OLLIO 

TESTE MATTE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
14.15 CORSO DI TEDESCO 
17.00 ALLE CINQUE CON 

AMEDEO NAZZARI 
17.15 ZORRO 
17.40 INCONTRO CON 1 DO

MODOSSOLA 
18.00 ARGOMENTI 
18,30 TG 1 CRONACHE 
19.05 SPAZIO LIBERO 
19.20 LAS5IE 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM 
21.35 LA KERMESSE EROICA 

Film. Regia di Jacques 
Feyder. Interpreti: Fran
cois* Rosay. George Mu
rai. 

23.00 
23,15 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMIN-
TO 

TV secondo 
12.30 
13.00 
13.30 

17.00 
18.00 

18,30 
18.45 

19.15 
19.45 
20.40 

* 
21.55 

22.50 

23.15 

VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
1 FLUIDI IN MOVI 
MENTO 
TV 2 RAGAZZI 
LA COMUNITÀ' EDU
CANTE 
DAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON MA
RIO CAROTENUTO 
LA SPINTARELLA 
TELEGIORNALE 
IL TEATRO DI DARIO 
FO 
« M it t -o buffo ». Se
conda parte. 
RACCONTI DA CAMB
RA 
SI*. NO. PERCHE' 
« Pa-titi e Movimento • 
TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15. 17. 19. 21 . 
23; 6: Stanotte stamane; 7.20: 
Lavoro fiosh; 8.40: le*i •: P>r-
'amento; 8.50. Clessidra; 9: Voi 
ed io; 10. Controvoee; 11: Bee
thoven e l'irsi;*; 11.30: La 
-ad o a colo-i; 12,10: L'altro 
sjono; 13.30: Musealmente; 
14.05: Fare musica ogg': 14 e 
30: Pigreco; 15.05: Le grandi 
firme; 15.45: Primo Nip; 18: 
Incontro con un Vip; 19.30: 
Asco.ta si fa sera; 19,35- I 
programmi dei'* se-«: l'età del
l'oro: 20,15: Fine settimana: 
21.05: I concerti della Rai di 
To-'no: 23,15: Buonanotte dal-
'a dama di cuori. 

Radio 2C 

.IORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
3 30. 9.30. 10, 11.30, 12.33. 
'3.30. 15 30. 16.30, 18.30. 
19.30. 22.30: 5: Un a'tro g'o'-
no; 8.45: Firn jockey; 9.32: Il 
rosso • il nero di Stendhal: 10: 

Speciale GR 2; 10.12: Sala Pj 
11.32: La scrivania; 12.10: Tf«-
•mission! regonoli; 12.45: Il 
racconto de! venerdì; 13: Su'laj 
bocce di turt ; 13,40: Roman
zi: 14: Trasrn'ss'oni reg email: 
15: Sorella radio; 15,45: Qal 
rad'odue: 17.30: Specilla GR 2i 
17,55: Bg music; 19,50: Stf-
personie; 21,29. Rad edue ven-
tur.oven?i«»ove. 

Radio .V 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45, 
8.45, 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.30; 6: Quo
tidiana rediotre; 7: Il coricar:* 
del moh#io; 10.- Noi voi loro; 
10.55: Operisi ce; 11.45: Il 
ritratto di D»rt«n Groy; 12.10: 
Long playing; 13: Disco club; 
14: Il mio Bruckner; 15.15: 
GR 3; cultura; 15.30: Un cer
to discorso; 17: La !etterotura 
• I* idee; 17,30: Spazi otre; 
18.15: Jan giornate; 19,15: 
Concerto della tara; 20: Pranzo 
»"e otto, 21: Itinerari beethove-
n*an»: 22,40: Copertina; 23: 
Il giallo di mezzanotte. 

' » * 
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